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In un tempo in cui i giovani stanno alla larga dalla Chiesa, snobbano preti 
e catechisti, cercano di stordirsi con musica sparata ad un volume 
criminale, la parrocchia di S. Maria di Bacezza, nella sede consueta della 
chiesetta delle Saline, fa eccezione: c’è un parroco che riesce ad animare 
la Messa, coinvolge nell’azione catechetica bambini, ragazzi e genitori 
con l’intento di ridare speranza alle persone, di formare le nuove 
generazioni, curare le famiglie, malate spesso di egoismo. A qualcuno 
(che scrive lettere non firmate) dà fastidio un po’ di festa nel primo 
pomeriggio di una domenica di ottobre, a qualche insofferente preme di 
più la quiete nella quale però spesso si celano delusione, noia, 
alienazione. Ben venga un segno di allegria, la gioia caratteristica dei 
bambini e dei cristiani. Sopportiamo rumori ben più molesti, come i 
discorsi di politici disonesti, lo strombazzare valori assurdi e letali come 
il primato dell’economia sull’umanesimo, il relativismo morale… 

Invece di brontolare, potremmo unirci alla festa, pregare e cantare (che è 
pregare due volte) tutti assieme. Forse si scioglierebbe anche quel nodo 
interno che spinge a criticare chi si spende per il bene altrui. 
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